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CAPITOLO I

NORME GENERALI

Art. 1 – DISCIPLINA

Il presente Regolamento è relativo ai tre cimiteri presenti nel territorio del Comune di Mediglia per il quale si dovranno osservare tutte le regole e prescrizioni ivi previste.

Art. 2 – AVENTI DIRITTO

Nei Cimiteri Comunali, quando non venga richiesta altra destinazione, devono essere ricevuti :

a) le salme delle persone morte nel territorio comunale, ovunque ne fosse in vita la residenza;

b) le salme delle persone morte fuori dal Comune, ma aventi in esso, in vita la residenza;

c) le salme delle persone nate a Mediglia;

d) le salme delle persone non residenti ma avente il coniuge sepolto nel Cimitero;

e) i parenti dei residenti entro il 2° grado;

f) le salme delle persone residenti a Mediglia prima del loro ricevimento in strutture socio-assistenziali pubbliche o private di altri Comuni ed ivi decedute;

g) le salme delle persone non domiciliate in vita nel Comune e morte fuori di esso, ma aventi diritto al seppellimento in sepoltura privata esistente nel Cimitero stesso ai sensi dell’art. 38 del presente Regolamento;

h) i nati morti e i prodotti del concepimento, come previsto dall’art. 50 del D.P.R. 285/1990;

i) i resti mortali delle persone sopra indicate, nelle lettere a,b,c,d,e,f,g;

j) limitatamente per sepoltura in campo comune, le salme delle persone sole, non residenti aventi i seguenti requisiti;

1) parenti entro il 2° grado sepolti nel Cimitero;

2) parenti in vita entro il 3° grado residenti a Mediglia

I gradi di parentela stabiliti dal codice civile sono i seguenti:

GRADI

IN LINEA RETTA


IN LINEA COLLATERALE

1°


I genitori ed il figlio


----------

2°


L’avo e l’ava i nonni


I fratelli e le sorelle

3°


Il bisavolo o la bisavo
la ( bisnonni)
Lo zio la zia ed il nipote da 


                                   e il pronipote



fratello o sorella

4°


Il trisavolo o la trisavola ( trisavi)
Il prozio ( prozio è il fratello dell’avo )




e il trinipote ( abnipote )

o la prozia e il pronipote da fratello o









sorella; i cugini di 1° grado cioè figli







di fratelli o sorelle

5°


Il quartarolo e il figlio del trinipote
I secondi cugini (figli di un fratello) con 









nipote in linea retta di altro fratello;








il fratello del bisavolo e il nipote di 









questi. 

6°


Il quintavolo e il figlio del figlio
I terzi cugini, cioè i figli dei figli di due




del trinipote



fratelli; il figlio del fratello del bisavolo









ed il pronipote di questi; il fratello del









trisavolo ed un trinipote di questi.

Art. 3 – TIPI E DURATA DELLE CONCESSIONI
Le sepolture si distinguono in gratuite ed a pagamento.

Le concessioni cimiteriali sono temporanee e avranno, data della stipula, la seguente durata:

• anni 10 - per campi comuni

• anni 40 - per campi giardino

• anni 40 - per loculi

• anni 40 - per tombe di famiglia a 3 posti

• anni 99 - per tombe di famiglia a 4-5-6 e 8 posti e per cappelle gentilizie
Le concessioni rilasciate dopo l'entrata in vigore del presente Regolamento non
possono essere di durata superiore ai 99 anni in base all'art. 92 del D.P.R. 285\1990.

Il costo delle concessioni nonché i diritti ed il rimborso spese relativi a servizi resi sono stabiliti dall’Organo Volitivo competente con apposito atto.

Art. 4 – NORME IGIENICO SANITARIE

Per quanto riguarda le sepolture si applicano le norme del Regolamento di Polizia Mortuaria (D.P.R. 285/1990).

Art. 5 – LASTRE PROVVISORIE

Su tutte le sepolture, in attesa della posa del monumento funerario, è fatto d’obbligo la collocazione di una lastrina di marmo con il nome e cognome del defunto e con l’indicazione “PROVVISORIO”, di superficie pari a mt. 0.30 x 0.50.

Art. 6 – SEPOLTURE

Qualsiasi salma destinata ad essere sepolta nei Cimiteri Comunali dovrà essere munita di apposita autorizzazione rilasciata dall’ufficio competente.

Nessuna salma potrà essere tolta da una sepoltura per essere trasferita in un’altra, se non con le prescritte autorizzazioni.

Art. 7 – TRASFERIMENTO E/O AVVICINAMENTI

Per motivi di ordine tecnico non sono consentiti trasferimenti e/o avvicinamenti di salme sepolte nei campi giardino.

Nel caso di richiesta di trasferimento e/o avvicinamento di salme provenienti da loculi, i posti lasciati liberi ritorneranno a disposizione dell'Amministrazione Comunale.

Il Concessionario dovrà provvedere al pagamento dei diritti di servizio come stabilito dall’Amministrazione Comunale, non avrà diritto ad alcun rimborso in caso di avvicinamento della salma ed inoltre dovrà provvedere a propria cura e spese alla sostituzione della lastra per il posto lasciato libero. In caso di trasferimento della salma ad altro Comune il concessionario ha diritto al rimborso del corrispettivo pagato, dedotto il 10% per ogni anno o frazione di anno trascorso dalla data di occupazione del loculo.

Art. 8 – RINNOVO CONCESSIONI TEMPORANEE A PAGAMENTO

E’ ammesso il rinnovo delle concessioni temporanee, salvo se ragioni tecniche lo ostino, compatibilmente alle esigenze del servizio Cimiteriale.

Possono inoltre essere mantenute qualora vi sia interesse generale e/o artistico al
loro mantenimento.

Art. 9 – REVOCA CONCESSIONE

La concessione di qualsiasi tipo, può essere revocata per motivi di interesse generale.

In tal caso l'Amministrazione Comunale provvederà a proprie cure e spese, alla assegnazione di altra sistemazione con pari dignità e non inferiore per grado.

Art. 10 - CONCESSIONI PROVVISORIE

Compatibilmente con le disponibilità e l'organizzazione del servizio, per comprovati motivi familiari, possono essere rilasciate concessioni provvisorie per il deposito di salma.

La concessione viene rilasciata per il periodo di 1 anno, rinnovabile annualmente fino ad un massimo di tre anni.

La domanda di rinnovo deve essere presentata non più tardi del giorno precedente la data di scadenza della concessione e con la prova dell'avvenuto pagamento della tassa di rinnovo di cui alla tariffa vigente.

Il corrispettivo annuo del posto in concessione provvisoria è pari ad 1/40 del costo di concessione, indipendentemente che l'occupazione avvenga per l'anno intero o frazione di anno.

L'Ufficio competente potrà disporre per l'immediato trasferimento della salma in campo comune il giorno successivo alla scadenza della concessione, previa comunicazione agli interessati, se gli stessi non abbiano nel tempo stabilito provveduto a quanto innanzi prescritto.

Le spese per tale trasferimento saranno poste a carico del concessionario.

Se la concessione provvisoria è dovuta a motivi tecnici o di indisponibilità dell'Amministrazione a soddisfare la domanda, la concessione sarà rilasciata a titolo gratuito.

Art. 11 – ALIENAZIONE

Tutto ciò che in proprietà del Comune, quando non possa essere utilizzato alla costruzione, manutenzione, abbellimento o riparazione del Cimitero, sarà alienato nelle forme di legge. L'importo relativo verrà impiegato per finanziare opere di manutenzione e abbellimento del Cimitero.

Le opere giudicate di pregio artistico e storico a giudizio dell' A.C. possono essere conservate nell'ambito stesso del Cimitero.

Oggetti strettamente personali potranno essere, a richiesta, restituiti alle famiglie dopo che la Giunta Comunale, sentito il parere dell'ufficio Tecnico Comunale, avrà deliberato tale deroga.

Art. 12 – PAGAMENTI

Alla stipulazione dell'atto di concessione gli interessati dovranno dimostrare di avere corrisposto il prezzo della concessione.

Art. 13 - CESSIONI SEPOLTURE

Nessuno potrà cedere ad altri la sepoltura avuta in concessione.

CAPITOLO II

ESUMAZIONI – ESTUMULAZIONI

Art. 14 - ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI ORDINARIE

Le esumazioni ed estumulazioni ordinarie si eseguono a cura del Comune dopo la scadenza della concessione e non possono essere effettuate dal 1 Luglio al 31 Agosto.

Delle medesime sarà data notizia ai familiari attraverso l'affissione di apposito avviso e, ove possibile, mediante notificazione ai familiari.

Art. 15 - ESUMAZIONI ED ESTUMULAZIONI STRAORDINARIE

Le esumazioni e le estumulazioni straordinarie si possono fare in ogni tempo e devono essere autorizzate dall'Autorità Comunale, quando non siano ordinate dall'Autorità Giudiziaria, previo parere dell'Ufficiale Sanitario.

L'Autorità Comunale, può concedere, anche nel periodo dal 1° Luglio al 31 Agosto, la estumulazione di una salma per trasferimento in altra sepoltura all'interno del Cimitero, purché sia racchiusa in cassa metallica e che la sua tenuta non comporti pregiudizio per la salute pubblica.

Art. 16 - MODALITÀ
A tutte le esumazioni ed estumulazioni, nonché al collocamento delle ossa nelle cellette, presenzierà il custode o l'incaricato del Comune che dovrà redigere apposito verbale nel quale sarà fatta menzione degli oggetti che eventualmente venissero rinvenuti sulla salma o resti, a norma del Regolamento di Polizia Mortuaria.

Possono altresì intervenire i parenti del defunto o loro incaricati. Le salme non mineralizzate, rinvenute in seguito alle esumazioni ordinarie, dovranno essere inumate, in apposito campo per un periodo di tre anni, dove non sarà concessa la posa di monumenti, ma solo la posa di lastra come definita nell'art. 5.

CAPITOLO III


SEPOLTURE

Art. 17 - ASSEGNAZIONI CAMPO COMUNE

Le sepolture in campo comune sono gratuite e sono eseguite in campi separati per adulti e bambini.

I posti vengono di regola assegnati in ordine progressivo.

E' dovuto il rimborso spese per lo scavo e la chiusura della fossa.

Art. 18 - DIMENSIONI AREA CAMPO COMUNE

Le concessioni temporanee in campo comune consistono nell'assegnazione di uno spazio di mt. 2,20 x 0,80 oltre a mt. 0,50 per lato per il passaggio.

Nei campi comuni sono permessi monumenti in pietra da porre a cura e spese dell'interessato previa approvazione dell’Autorità comunale.

Il lato maggiore dei monumenti dovrà risultare ortogonale alla cordonatura di delimitazione del campo ed in assenza di quest'ultima, secondo le indicazioni del Tecnico Comunale incaricato.

Le fosse per inumazione di cadaveri di bambini di età inferiore a dieci anni devono avere una profondità non inferiore a metri 2. Nella parte più profonda devono avere una lunghezza di metri 1,50 ed una larghezza di metri 0,50 e devono distare l'una dall'altra almeno metri 0,50 da ogni lato. 

Art. 19 - ASSEGNAZIONI CAMPO GIARDINO

Le concessioni in campo giardino, in aree appositamente predisposte per le sepolture temporanee e provvisorie, sono a pagamento.

I posti vengono di regola assegnati in ordine progressivo.

Il diritto di sepoltura è il medesimo previsto dall'art. 2 del vigente Regolamento Cimiteriale e viene posto in essere con la concessione.

E' dovuto, oltre al costo della concessione, il rimborso spese per lo scavo e la chiusura della fossa, qualora ricorra il caso.

La durata della concessione decorre dalla data del suo rilascio.

Alla scadenza della concessione i resti mortali verranno d'ufficio traslati nell'ossario comune (previa eventuale mineralizzazione della salma), salvo richiesta di rinnovo della concessione, da inoltrare al Sindaco, sei mesi prima della scadenza, da parte degli Eredi o aventi diritto.

Art. 20 - DIMENSIONI AREA CAMPO GIARDINO

Le concessioni temporanee in campo giardino consistono nell'assegnazione di uno spazio di mt. 1,00 x 2,00 oltre a mt. 0,50 per lato per il passaggio sui quali è obbligatorio la posa di un monumento o comunque una decorosa manutenzione con verde e fiori, entro sei mesi dalla sepoltura.

Il lato maggiore dei monumenti dovrà risultare ortogonale alla cordonatura di delimitazione del campo ed in assenza di quest'ultima, secondo le indicazioni del Tecnico Comunale incaricato.

Per i posti doppi verrà assegnato uno spazio di mt. 2,50 x 2,00 oltre a mt. 0,50 per lato per il passaggio.

Art. 21 - PIANTE E ARBUSTI

E' vietata la posa da parte del concessionario, di piante e arbusti al di  fuori dell'area concessa.

Sulle sepolture individuali e' consentita la coltivazione di fiori ed arbusti purché le radici non si diramino nel terreno e questi siano convenientemente mantenuti e non abbiano a sovrastare o a recare danno allo spazio destinato ad altre sepolture.

L'altezza per ogni piantumazione arborea non deve superare i mt. 1,50

Qualora le piantumazioni non dovessero essere curate come al comma precedente, i lavori verranno eseguiti d'ufficio addebitando le spese ai concessionari interessati.

CAPITOLO IV

TOMBE DI FAMIGLIA E CAPPELLE GENTILIZIE

Art. 22 - TIPOLOGIE – DURATA

Le aree cimiteriali, destinate alle tombe di famiglia ed alle cappelle gentilizie sono definite in apposita planimetria.

Il diritto di sepoltura è il medesimo previsto dall'art. 2 del vigente Regolamento Cimiteriale e viene posto in essere con la concessione.

La durata della concessione decorre dalla data del suo rilascio.

Alla scadenza della concessione, i resti mortali verranno d'ufficio traslati nell'ossario comune (previa eventuale mineralizzazione della salma) salvo richiesta di rinnovo della concessione, da inoltrare al Sindaco, sei mesi prima della scadenza, da parte degli Eredi o aventi diritto.

L'ultima salma tumulata non può essere rimossa prima di 10 anni.

Art. 23 - AVENTI DIRITTO

La concessione degli spazi destinati alle cappelle, cripte, e tombe di famiglia sarà rilasciata esclusivamente ai residenti ed ai non residenti, purché questi ultimi abbiano sepolture nel Cimitero, di parenti di 1° e 2° grado.

Art. 24 – CONCESSIONE

Nelle tombe di famiglia possono trovare sepoltura le salme legate da vincoli di
parentela, di matrimonio, o da rapporto di affinità come segue:

a) gli ascendenti e discendenti in linea diretta in qualunque grado;

b) i fratelli e le sorelle consanguinee;

c) il coniuge o il convivente more-uxorio;

d) gli affini di 1° e 2° grado

Il diritto di chiedere di volta in volta, nei limiti della concessione, l’accoglimento di una salma nella tomba, spetta al concessionario e dopo di lui ai suoi eredi. Di tale accoglimento dovrà essere data comunicazione all’Ufficio Comunale competente il quale provvederà al rilascio del nulla osta.

Se più sono gli eredi, dovranno entro un anno della morte del concessionario ed in ogni modo prima che venga esercitato qualsiasi atto di possesso, designare uno di loro che assuma verso il comune l’esercizio del diritto e degli obblighi inerenti la concessione; se la scelta non viene fatta dagli eredi nel termine suindicato, vi provvederà il Comune rispettando un criterio di grado di parentela tra gli eredi, ferma la responsabilità solidale ed indivisibile degli eredi per gli obblighi derivanti dalla concessione.

La presa d’atto del trapasso di tomba è subordinata all’esecuzione di quei lavori od opere che risultassero necessari a giudizio dell’Ufficio Tecnico Comunale.

Tutte le spese di registrazione della nuova concessione sono a carico degli Eredi.

Art. 25 – MODIFICHE

Dopo la realizzazione delle tombe di famiglia è vietata di regola qualsiasi modificazione delle stesse  o variazione del numero delle sepolture e delle speciali designazioni da parte dell’utenza.

A richiesta del concessionario, la Giunta Comunale potrà, eccezionalmente, autorizzare modifiche alle sepolture esistenti, anche in ampliamento da attuarsi solo ed esclusivamente in verticale e fino ad un massimo di n°3 piani sottoterra, purchè siano osservate le disposizioni regolamentari vigenti e previo pagamento del corrispettivo stabilito nella tariffa di tombe individuali per ognuna delle sepolture risultanti alle modifiche richieste. Tale procedura comporta l’obbligo, da parte del concessionario di riacquistare integralmente l’area, alle condizioni, costi e durata previsti dalla norme vigenti.

Anche in questi casi il concessionario dovrà presentare il progetto esecutivo per ottenere l’approvazione prevista dal presente regolamento.

Art. 26 – DANNEGGIAMENTI

E’ fatto obbligo di usare cautela durante i lavori di costruzione affinché non si arrechi danno di sorta nonché di provvedere, ad opera compiuta, ripulire, restaurare e ripristinare il tutto, su indicazione degli Uffici Comunali, nonché a risarcire eventuali danni verificatasi a causa di guasti e rotture.

A garanzia dell’osservanza delle suddette prescrizioni il Comune riterrà vincolato il deposito cauzionale previsto dal presente Regolamento fino alla concorrenza del danno causato.

Per tutte le aree occupate da eventuali cantieri, eccedenti gli spazi concessi, dovrà essere corrisposta al Comune una tassa di occupazione di aree e spazi pubblici cosi come previsto dalla normativa vigente.

Art. 27 – TERMINI E CONCESSIONE

L’ottenimento della concessione cimiteriale è atto propedeutico all’approvazione del relativo progetto.

Ove ciò non avvenga, sia perché non presentato alcun progetto all’approvazione prevista sia perché i progetti non vengano approvati, trascorso un biennio dalla data di concessione, questa si intende revocata.

Analogamente, se dopo un anno dalla approvazione dei disegni dei monumenti, non si sarà provveduto alla posa in opera dei medesimi, la concessione decade.

La scadenza della concessione dello spazio comporta l'acquisizione delle somme versate dal concessionario e delle eventuali opere realizzate.

Art. 28 – MANUTENZIONI – REVOCHE

Le edicole, i monumenti, le lapidi ed in genere qualsiasi segno funebre dovranno essere sempre mantenuti in lodevole stato in ogni loro parte, a cura e spese del
concessionario o degli aventi diritto, non potranno essere modificati o sostituiti se non su domanda motivata dal concessionario ed il parere favorevole dell’Ufficio Tecnico Comunale.

Art. 29 - INGIUNZIONE ESECUZIONE LAVORI

Quando le edicole, i monumenti le lapidi o i segni funebri in genere, si rendessero indecorosi o fossero in condizioni da poter recare danno alle sepolture circostanti ed alla sicurezza delle persone, il Comune ingiungerà agli obbligati l'esecuzione dei lavori occorrenti.

Qualora gli obbligati non aderissero nel termine fissato dall'art.32 la concessione verrà revocata, previa determinazione dell'Autorità Comunale.

Art. 30 – RINUNCIA

Nel caso di rinuncia della concessione qualora si sia provveduto ad eseguire opere riguardante la sepoltura del feretro, al concessionario non sarà restituito l'importo pagato.

CAPITOLO V

LOCULI

Art. 31 – DESTINAZIONE

I loculi dei Cimiteri Comunali sono destinati alla tumulazione delle salme degli aventi diritto di cui all'art. 2 del presente Regolamento.

Compatibilmente con la disponibilità e le esigenze tecniche possono essere destinati, in posizione stabilita dall'ufficio competente, loculi per il deposito temporaneo di salme, in attesa della realizzazione di tomba di famiglia o cappella gentilizia,  con l'applicazione di quanto dall'art 10 del presente Regolamento.

Art. 32 - TERMINI CONCESSIONE

A) Concessione dei loculi cimiteriali

La concessione dei loculi viene rilasciata, con durata quarantennale ai residenti, solo a seguito della morte della persona cui e' destinato, con decorrenza dalla data del rilascio della concessione.

Il loculo, compatibilmente con le esigenze del Cimitero determinate dalla Giunta Comunale, può essere concesso anche quando la persona cui e' destinato sia ancora in vita ed abbia compiuto 75 anni.

In tal caso la tariffa è quella stabilita con apposita delibera e la durata della concessione decorrerà dalla data di stipula del contratto.

Non sono ammesse lastre uniche sui loculi adiacenti

B) Rinunzia della concessione

La rinunzia alla concessione può avvenire su richiesta del concessionario, dei congiunti o in assenza di parenti; in questo caso il concessionario o che per esso ha diritto al rimborso di una quota pari a €. 25,00 per ogni anno della concessione che non è stato utilizzato. Non verranno rimborsate le frazioni di anno.
C) Revoca della concessione

La concessione può essere revocata per motivi di ordine generale.

In tal caso viene assegnata altra sistemazione a cura del Comune.

D) Termine della concessione

Scaduta la concessione, i resti delle salme saranno traslati nell'ossario comune a spese dell'Amministrazione Comunale oppure, su richiesta dei parenti ed affini in ossari individuali da acquistare alle tariffe vigenti. 

Dopo tale operazione il Comune rientra nella disponibilità del loculo e tutto ciò che e' posto sul sepolcro stesso diviene proprietà del Comune senza diritto per il concessionario di indennizzo alcuno.

Art. 33 - INSERIMENTO IN LOCULI DI CENERI O RESTI

A richiesta potrà essere concesso il collocamento in loculi  delle cassette contenenti i resti o le ceneri di salme di persone legate con il defunto da vincolo di parentela ed affinità fino al terzo grado.

In ogni caso resta ferma la scadenza originaria della concessione del loculo.

Le spese per la rimozione della lastra di marmo e gli oneri derivanti dalle spese, sono a carico del concessionario.

CAPITOLO VI

OSSARI

Art. 34 - TERMINI DELLA CONCESSIONE

Gli ossari sono comuni ed individuali.

Nel primo vengono depositati i resti delle salme senza alcuna destinazione.

Nei secondi potrà essere collocata una sola cassetta con i resti di una sola salma e sono costituiti da cellette separate.

Sono fatti salvi gli ossari esistenti da due o più posti nei quali è ammessa la collocazione di più cassette, quanti sono i posti previsti nella relativa concessione.

Art. 35 - CELLETTE OSSARIO

Le cellette di ossario raccolgono i resti delle salme esumate da qualsiasi sepoltura, anche se provenienti da fuori Comune ma aventi diritto ai sensi dell'art 2 del presente Regolamento.

Raccolgono inoltre le ceneri delle salme sottoposte a cremazione.

La chiusura delle cellette ossario può essere eseguita con una lastra unica limitatamente ad un massimo di due posti.

Detta lastra dovrà essere posata a regola d'arte ed opportunamente ancorata alla struttura portante.

I1 costo di ogni celletta è determinato dalla tariffa vigente e viene assegnata secondo l'ordine cronologico di disponibilità dei singoli lotti al momento della richiesta. Nel caso in cui sia richiesto l'avvicinamento dei resti il concessionario perde il diritto al primo ossario e dovrà riacquistarne un altro.

Per la tumulazione, in cellette ossario, delle ceneri dei defunti sottoposti a cremazione, viene applicata la norma prevista all'art. 32 lett. A), relativa alla concessione di posto cimiteriale per il congiunto/a del defunto ancora in vita , che abbia compiuto 75 anni di età.

Art. 36 - LASTRINE DI CHIUSURA

Sulle lastrine di chiusura di ogni celletta di ossario è fatto obbligo al concessionario di provvedere alla iscrizione del nome, cognome e la data di morte della persona a cui i resti si riferiscono ed il numero progressivo della celletta.

CAPITOLO VII


NORME TECNICHE

Art. 37 - NORME COMUNI AI MONUMENTI

I monumenti in genere devono presentare uno spessore proporzionato alle loro dimensioni.

Gli elementi verticali di pietra o in marmo non possono avere di regola uno spessore inferiore a 1/10 della loro altezza.

Lo spessore delle lapidi di marmo orizzontale e inclinate non deve essere inferiore a cm. 10.

Tuttavia per le costruzioni dei monumenti funerari composti esclusivamente da rocce endogene, è consentito l'uso di lapidi orizzontali o inclinate di spessore non inferiore a cm. 5.

E' prescritto l'impiego di chiavello per il collegamento delle pietre.

Quando il monumento non occupi per intero lo spazio assegnato questo dovrà essere contornato da cordonatura di sezione non inferiore a cm. 10 x 15.

E' fatto divieto di delimitare e arredare lo spazio sovrastante il vestibolo dei giardini singoli novantanovennali, delle Tombe di Famiglia.

Gli elementi scultorei o decorativi nelle sepolture novantanovennali o sepolture precedentemente concesse a perpetuità non devono essere opere di scarso valore artistico.

I monumenti per sepolture e le lapidi per colombari ed ossari devono recare il numero progressivo della sepoltura.

Art. 38 - MONUMENTO UNICO SU PIÙ SEPOLTURE

Potrà essere concesso di collocare un monumento unico su due o più sepolture contermini, se trattasi di parenti in linea retta fino al 2° grado, come indicato nella tabella di cui all' art. 2 e se le concessioni hanno scadenza nello stesso anno.

Il diritto di sepolcro e tutto ciò che è posto sulla tomba stessa (come edicole, monumenti, lapidi, segni funebri di qualsiasi genere, scarti, detriti, materiale ecc.) viene acquisito dal Comune alla scadenza della concessione.

Art. 39 – FONDAMENTA

Tutti i monumenti, indistintamente, dovranno poggiare su solide fondamenta di calcestruzzo, dell'altezza di almeno mt. 0.25.

I pilastrini, i cordoni, i supporti dei cancelli, dovranno pure avere fondamenta dell'altezza di non meno di mt. 0,15.

Non si potranno erigere monumenti o mettere altri segni senza che il terreno di fondazione sia convenientemente consolidato.

Art. 40 – MATERIALI

I materiali da impiegare nella costruzione dei monumenti dovranno essere di provata durabilità ed il loro impiego dovrà essere subordinato al giudizio dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Le chiavelle di collegamento delle pietre saranno di metallo che non comporti inconvenienti di macchie di ruggine od altro e quindi di bronzo, rame, ottone, alluminio ed acciaio inox, escluso il ferro.

E' vietato l'uso dello zolfo per il fissaggio delle parti metalliche alle pietre.

Art. 41 - COSTRUZIONE TOMBE DI FAMIGLIA

Lo spazio di cantiere per la costruzione di tombe di famiglia dovrà essere recintato, secondo le indicazioni dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Nella costruzione di tombe di famiglia il muro grezzo portante e perimetrale sarà di cm. 40, se in muratura; di cm. 20 se in calcestruzzo.

Tutte le costruzioni in cemento armato sono disciplinate dalle vigenti disposizioni di legge che ne regolano la corretta esecuzione.

Art. 42 - DIMENSIONI DEI MONUMENTI

A) I monumenti per le sepolture decennali in campo comune non dovranno superare i 2/3 delle dimensioni delle fosse e pertanto dovranno avere le seguenti dimensioni:

· Lunghezza mt. 1.60 - Larghezza mt. 0.60 - Altezza max. mt. 1.20.

La dimensione dei monumenti funebri posizionati nei campi comune in essere, di formazione antecedente l’entrata in vigore del presente regolamento, deve avere la stessa misura di quelli esistenti.

B) I monumenti per le sepolture quarantennali in campo giardino non dovranno
superare i 2/3 della dimensione della fossa e pertanto dovranno avere le
seguenti dimensioni max.:

· Lunghezza mt. 2.00 - Larghezza mt. 1.00 - Altezza max. mt. 1.80.

C) I monumenti per le sepolture di bambini in campo comune dovranno avere le seguenti dimensioni max.:

· Lunghezza mt.1.00 - Larghezza mt. 0.50 - Altezza max. mt. 0.80.

D) Le altezze si misurano dal cordolo del viale.

Tutti i monumenti dovranno portare inciso sul lato sinistro il nome della Ditta costruttrice e, sul destro, il numero progressivo della tomba.

La posa dei monumenti dovrà avvenire solo dopo che l'Ufficio tecnico Comunale avrà   provveduto a far posare i cordoli di delimitazione dei vialetti in fregio alle tombe.

Le tombe di famiglia sono realizzate direttamente dal concessionario ed
avranno le seguenti dimensioni:

-   
mt. 1.20 x mt. 2.50 - (mt. 3.25 x mt. 2.50 se doppie)

-   
altezza massima mt. 2.50

Sulle tombe di famiglia e' consentita l'applicazione di foto ceramiche con l'effige dei defunti.

Quando l'effigie venga realizzata con modalità (statue, busti, medaglioni, lastre incise ecc.) e   materiali diversi, questa sarà prevista in sede di progetto generale del monumento e risolta  esteticamente nel contesto dello stesso.

La copertura del vestibolo dovrà essere realizzata separatamente dal monumento.

Art. 43 - AUTORIZZAZIONE POSA

E' demandato all'Ufficio Tecnico Comunale l'esame tecnico estetico e l'approvazione per la posa di ogni monumento da porsi nei Cimiteri Comunali. 

Non potranno essere realizzati monumenti ed accessori decorativi, come cancelli, pilastri, inferriate, senza l'approvazione dei relativi disegni e l'autorizzazione dell'Ufficio Tecnico Comunale.

Art. 44 – PROGETTI

I progetti per la costruzione di tombe di famiglia e per la posa del monumento devono essere presentati entro un anno dalla data della concessione.

Le domande di costruzione, la modificazione di tombe e monumenti, devono essere firmate dal concessionario, corredate dai relativi disegni, in tre esemplari, e contenere una dettagliata descrizione dell'opera progettata e dei materiali che verranno impiegati.

I disegni di progetto devono essere redatti in pianta, sezione e prospetti:

- per la costruzione di tombe di famiglia in scala 1:20;

- per la posa di monumenti in scala 1:10;

con l'indicazione dei particolari decorativi e costruttivi necessari ad evidenziare l'opera in ogni suo elemento.

A richiesta, dovrà, per ogni maggior evidenza, presentarsi, oltre ai disegni sopra indicati, un modello bozzetto plastico o grafico a colori tale che possa offrire una idea chiara e fedele dell'opera nel suo complesso.

Per i disegni di progetto, esclusi per quelli per lapidi di loculo, ossario o cinerario, nonché per i monumenti decennali, si richiedono le firme del concessionario, del progettista, degli artisti che collaborano alla realizzazione dell'opera e, anche successivamente, del direttore dei lavori (Architetto, Ingegnere, Geometra o Perito Edile iscritti ai relativi Albi professionali) e della Ditta esecutrice.

Art. 45 - COMMISSIONE EDILIZIA

I progetti per la costruzione, l’ampliamento, la modificazione o il restauro degli edifici adibiti alle sepolture devono essere sottoposti al parere dell'Ufficiale Sanitario e della Commissione Edilizia, ai sensi del DPR 10 settembre 1990 n. 285.

I progetti devono avere caratteristiche architettoniche adeguate alla dignità del luogo.

Alla Commissione Edilizia possono pure essere richiesti pareri sulla sistemazione generale e particolare di tutto ciò che ha relazione con l'arte ed il decoro dei Cimiteri.

Art. 46 - VERIFICA DELLE OPERE

L'ufficio Tecnico Comunale provvederà, nel corso o al termine dei lavori a verificare se le opere sono conformi al progetto approvato e, in caso di difformità, disporrà per la sospensione dei lavori.

Art. 47 - TRASFERIMENTO DI MONUMENTI O SEGNI FUNEBRI DA UNA AD     

   ALTRA SEPOLTURA

L'Ufficio Tecnico può autorizzare il trasferimento di un monumento o di un segno funebre da una sepoltura ad altra nei casi di rinuncia, decadenza o revoca, oppure quando si tratti di tombe dove sono inumate o tumulate salme di parenti o affini.

Art. 48 - LASTRE DEI COLOMBARL DEGLI OSSARI E DEI CINERARI

Alle chiusure dei colombari, degli ossari e dei cinerari devono essere applicate lastre di marmo fornite dall'Amministrazione Comunale.

CAPITOLO VIII

VIGILANZA, PULIZIA E DEPOSITO DEI CIMITERI

Art. 49 - ORARI DI APERTURA E CHIUSURA CIMITERI

L'apertura e chiusura dei Cimiteri e' regolata da apposita ordinanza sindacale.


Art. 50 – DIVIETI

L'accesso all'interno dei Cimiteri e' proibito:

a)       alle persone che recano con se cani od altri animali;

b)       alle persone in stato di ubriachezza;

e)       ai questuanti che arrecano disturbo;

d)      ai fanciulli fino all'età' di anni 6 non accompagnati da adulti;

Le vetture, le biciclette, le automobili ed in genere qualsiasi veicolo potranno entrare nei Cimiteri soltanto per specifico servizio, osservando gli orari di apertura e chiusura dei Cimiteri. E' escluso l'ingresso a qualsiasi veicolo nelle giornate di sabato, domenica, nelle giornate prefestive e di ricorrenza dei defunti.

Possono inoltre circolare nei viali pavimentati, lentamente, gli autoveicoli per il trasporto di persone con problemi fisici, opportunamente documentati. Nei Cimiteri e nelle immediate vicinanze sono vietati, salvo i casi di permessi speciali, depositi di oggetti funebri di qualsiasi  genere.  E' pure vietato appendere ed affiggere avvisi, quadri e qualsiasi segno di annuncio, distribuire
carte ed indirizzi, vendere oggetti, l'offerta di qualsiasi tipo di servizio, recare disturbo alle persone, alla circolazione dei dolenti e dei cortei funebri nell'interno dei Cimiteri.

Nell'interno dei Cimiteri si dovrà serbare un contegno decoroso ed e' vietato fumare e compiere atti irriverenti.

Art. 51 - CURA DELLE TOMBE

La cura delle sepolture, tanto nei campi ad inumazione quanto nelle tombe private, è affidata alle famiglie dei defunti.

Le stesse dovranno essere sempre mantenute pulite ed in stato decoroso e non potranno essere modificate o sostituite se non in seguito a nulla osta dell'Autorità' Comunale.

Qualora per il tempo e per le intemperie le lapidi, le croci, i cippi ecc. venissero a cadere e non possono più essere rimessi a posto, sarà cura del personale incaricato ritirarli per essere distrutti od usati ai fini cimiteriali.

Il Comune ha diritto di far rimuovere gli ornamenti, anche provvisori e temporanei, pericolanti collocati sopra sepolture private abbandonate.

Art. 52 - DIVIETO ASPORTAZIONE OGGETTI

Qualunque asportazione di materiali o di oggetti cimiteriali dai Cimiteri è vietata, come è vietato asportare anche i semplici fiori, gli arbusti o le corone.

Art. 53 – DANNEGGIAMENTI

E' proibito recare qualsiasi danno o sfregio ai muri sia interni che esterni dei Cimiteri, alle cappelle, alle lapidi, agli spazi a tappeto verde, ai giardini ed ai viali. Quando per inumare od esumare una salma fosse necessario manomettere i viali o gli spazi circostanti la sepoltura, i richiedenti dovranno pagare una somma come da oneri derivanti dal ripristino di quanto manomesso.

Art. 54 – FURTI

II Comune non si assume responsabilità alcuna in caso di furto di arredi funebri. Il titolare della concessione è obbligato a sporgere denunzia presso il locale Comando dei Carabinieri e dare notizia agli Uffici comunali.

Art. 55 - DEPOSITO MORTUARIO

In conformità dell'art. 12 del Regolamento di Polizia Mortuaria il deposito mortuario e' destinato a ricevere le salme di persone:

a) 
morte in abitazioni povere ed anguste che siano inadatte o nelle quali sia pericoloso mantenerle per il prescritto periodo di osservazione;

b) 
morte in seguito a qualsiasi incidente sulla pubblica via od in luogo pubblico;

c) ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento.

CAPITOLO IX

PERSONALE ADDETTO AL CIMITERO

Art. 56 – GESTIONE SERVIZI CIMITERIALI

I diversi servizi connessi alla gestione dei cimiteri sono affidati a personale dipendente del Comune, o, in alternativa affidati a soggetti pubblici o imprese private specializzate nella gestione dei cimiteri. L’affidamento a privato imprenditore, deve avvenire mediante procedura concorsuale previa la predisposizione di apposito capitolato.

Così come previsto dalla L.R. n°22/2003, a tale procedura non potranno partecipare le imprese che svolgono anche attività funebre.

Art. 57 – CUSTODIA

I Cimiteri saranno sorvegliati da personale incaricato o da personale di Impresa privata all'uopo incaricato, che ne assume la responsabilità della buona tenuta.

Art. 58 - PERMESSI DI SEPPELLIMENTO

II personale incaricato non farà procedere a nessuna inumazione di salma senza il dovuto permesso di seppellimento e verificate le concessioni rilasciate. Per quelle che saranno destinate fuori Comune, depositate presso la camera mortuaria, dovrà verificare che tutti i documenti prescritti  siano in regola, cosi pure per quelle provenienti da altro Comune.

Ari. 59 - REGISTRO DEI DEFUNTI

II personale incaricato dovrà tenere un registro o schedario dove annoterà tutti i
nominativi dei defunti, la loro paternità, il giorno di morte, il campo, il riparto
ed il numero della fossa assegnata o del loculo. Terrà pure apposito registro per
l'esumazione di salme o resti che verranno effettuati sia per essere collocati in
ossari, che per essere trasportati fuori comune. Gli appositi articoli del
Regolamento di Polizia Mortuaria  (DPR 285/1990)  integrano il presente
articolo.

Art. 60 - MANSIONI DEL PERSONALE INCARICATO

II personale incaricato del Cimitero deve:

a) eseguire le tumulazioni, inumazioni ed esumazioni delle salme. Esso dovrà pertanto eseguire le operazioni di scavo e chiusura delle fosse, aiutare a calare le salme nelle fosse o depositarle nei loculi o tombe, riparare i cedimenti o otturando le screpolature che si riscontrassero nel terreno, esumare e trasportare le salme di cui fosse ordinato il collocamento in altro sito, compiere analoghi servizi;

b) vigilare perché non si commettano guasti, furti, disordini ed atti indecorosi all'interno del Cimitero e nelle sue attinenze e perché le persone presenti si conformino alle prescrizioni regolamentari;

c) prestare la necessaria assistenza per le autopsie ordinate dall'Autorità Giudiziaria;

d) curare la pulizia del Cimitero e sue dipendenze interne ed esterne, compresi i servizi igienici;

e) curare personalmente l'ordinaria manutenzione del Cimitero:

f) impedire che, senza avviso od autorizzazione del Comune, vengano asportati dal Cimitero materiali di qualsiasi natura;

g) accertarsi che ogni tipo di sepoltura sia preparata per tempo ad accogliere le salme;

h) segnalare tempestivamente all'Ufficio competente tutti i danni e le riparazioni che si rendessero    

necessari tanto alla proprietà che alle concessioni private;

i) utilizzare i locali all'interno del Cimitero per le destinazioni cui sono preposti mantenendoli in

condizioni decorose.

j) Garantire il servizio di camera mortuaria, comprendente servizio di recupero salme di persone decedute accidentalmente in spazi e luoghi pubblici, fornitura di cella frigorifera per la conservazione dei cadaveri presso il locale di osservazione e assistenza necessaria per l’espletamento delle autopsie ordinate dall’Autorità Giudiziaria;

k) verificare all’arrivo del feretro al cimitero la regolarità dei documenti amministrativi dell’impresa di pompe funebri, l’integrità del feretro e dei relativi sigilli;

l) Adottare in occasioni delle cerimonie funebri comportamenti idonei alla delicatezza delle circostanze in termini di professionalità e di decoro.

Art. 61 - DIVISA E CONTEGNO

Il personale incaricato ha l'obbligo di indossare in servizio la divisa e/o la tenuta da lavoro in dotazione. E' fatto obbligo di tenere un rispettoso contegno che il luogo e la funzione richiede.

Durante le operazioni di esumazione ed estumulazione, il personale incaricato dovrà indossare idonei indumenti e osservare le norme di tutela igienico-sanitarie e di sicurezza.

Art. 62 - OSSERVANZA DELLE NORME

L’ufficio competente o la Ditta appaltatrice e' responsabile del personale assegnato alle cure del Cimitero e dovrà:

a)   far osservare i regolamenti;

b)   regolare l'apertura e chiusura del Cimitero;

c)   far osservare gli orari di servizio;

d) provvedere che il personale adibito a particolari lavori sia munito di regolari  

autorizzazioni.

Art. 63 - SORVEGELIANZA E CUSTODIA

Il personale incaricato ha l'obbligo della sorveglianza e gestione dei Cimiteri. Ha l'obbligo di riferire all'ufficio competente del Comune ogni anomalia che in esso si riscontri.

Art. 64 – COORDINAMENTO

II personale incaricato, per tutto quello che concerne le opere edilizie, è coordinato da un responsabile dell'Ufficio Tecnico Comunale, il quale dispone in merito, al fine di garantire il buon funzionamento delle stesse.

CAPITOLO X

IMPRESE CHE OPERANO ALL'INTERNO DEL CIMITERO


Art. 65 - ACCESSO AI CIMITERI

Le Ditte autorizzate che accedono per servizio specifico ai Cimiteri dovranno esclusivamente fare uso dell'ingresso secondario, laddove esistente.

Art. 66 - LAVORI NEI CIMITERI

Nell'interno dei Cimiteri e' assolutamente vietata ogni tipo di lavorazione di materiali: questi devono essere introdotti soltanto a lavorazione ultimata, fatta eccezione per la connessione delle pietre ed il loro assemblaggio e per le iscrizioni su lapidi già in opera.

Per tutti gli altri casi dovrà essere fatta richiesta all'Ufficio Tecnico Comunale. 

Sono inoltre vietati:

- l'inizio dei lavori di fondazione per la posa di monumenti alla vigilia dei giorni
    festivi;

-   l'inizio dei lavori per la costruzione di edicole, tombe, ecc. dal 25 ottobre al 5 novembre.

La terra ed i rottami di rifiuto provenienti dalla costruzione di edicole, tombe e monumenti, dovranno essere sollecitamente asportati dai Cimiteri a cura e spese dell'esecutore dei lavori.

Art. 67 – INADEMPIENZE

Tutte le Ditte che operano all'interno dei Cimiteri devono attenersi alle norme riportate nel presente Regolamento ed alle disposizioni dell'Ufficio Tecnico Comunale.

In caso di inadempienze, il Funzionario del servizio competente determinerà la sospensione dell'accesso ai Cimiteri della Ditta inadempiente.

La sospensione dell'accesso ai Cimiteri verrà notificata al titolare della Ditta a mezzo lettera raccomandata A.R.

Art. 68 – SANZIONI

L’inosservanza del presente regolamento, contestata dalla Vigilanza Urbana o dalle Forze dell'Ordine, o rilevata dal responsabile del servizio competente, quando non costituisca reato più grave, determina da parte degli organismi competenti, una sanzione amministrativa ai sensi dell'art. 7 bis del D.Lgs. 267/2000, pari ad €. 200,00.

Art.  69 - APPLICAZIONE REGOLAMENTO

II presente Regolamento entrerà in vigore decorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione all'albo pretorio del Comune.

Con l'applicazione del presente Regolamento sono abrogate tutte le disposizioni contenute nei Regolamenti comunali in materia di Polizia Cimiteriale.

Per quanto non espressamente previsto in questo Regolamento, dovranno applicarsi le norme del Regolamento di Polizia Mortuaria approvato con DPR 285del 10.09.1990.

Art. 70 - NORMA TRANSITORIA

Per quanto attiene le richieste di concessioni cimiteriali presentate prima dell'approvazione del presente regolamento si applicano le norme in vigore alla data della stipula del contratto.
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